
       Mi ami tu piu’ di costoro? 
 

Ascoltando il Vangelo di oggi nasce nel nostro cuore una domanda: ma è così  
difficile credere nel Signore Risorto? Eppure Gesù si manifesta! Di nuovo! E    
questa è la terza volta, anzi la quarta. Prima alle donne, poi due volte nel           
cenacolo. Ora si manifesta sul lago di Tiberiade, e ancora si manifesterà a         
Emmaus. Il Signore è risorto: vuol dire che è vivo. E ancora oggi si manifesta. E si 
manifesterà sempre, di nuovo, a chiunque desideri con cuore sincero di credere in 
Lui. Il Signore non respinge mai una richiesta che viene da una difficoltà a       
credere, se tale impedimento è unito o proviene da un desiderio sincero. 

Il Signore, infatti, non gioca a nascondino con noi! Perché dovrebbe nascondersi un Dio che fin dall’inizio 
dei tempi vuole relazionarsi con l’uomo? Un Dio che nella pienezza dei tempi si è manifestato nella      
concretezza e nella debolezza della nostra carne umana (Natale)? Perché dovrebbe nascondersi un Dio che 
ci ha salvato e manifestato il suo amore assumendo tutta la sofferenza possibile a un corpo umano e      
mostrandosi con i segni della passione nel suo vero corpo nel giorno di Pasqua? Ora che Gesù è risorto… 
perché Dio dovrebbe negare di farsi vedere a chi cerca di imitare la sua vita e desidera seguirlo veramente 
nella via dell’amore? 
Dio non ama gli effetti speciali… ma non si sottrae al bisogno del nostro corpo di sperimentare la realtà 
attraverso i sensi. La nostra fede non è una piatta trasmissione di contenuti o nozioni per la nostra ragione 
e il nostro comportamento morale! «Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli 
esseri viventi e agli anziani». (II Lettura). Se la vita è esperienza, anche la risurrezione lo è. Come la        
relazione con un altro essere umano, così anche la relazione con Dio comporta il vederlo, udirlo, toccarlo. 
Non dobbiamo accontentarci di credere che Dio esista. Forse per questo la nostra fede è così timida e  
paurosa, la nostra speranza così fiacca e lamentosa, la nostra testimonianza d’amore così tiepida,            
altalenante e opaca. Perché un conto è credere che esista l’amore e un conto è sperimentare di essere     
innamorati! Noi dobbiamo osare di più. Noi dobbiamo desiderare di vederlo, udirlo, toccarlo questo Dio. 
Vogliamo gustarlo il suo amore! Altrimenti, di quali fatti noi saremo testimoni? (I Lettura). Come potrò 
dire: “Hai mutato il mio lamento in danza” (salmo resp.) se non avrò fatto l’esperienza della Pasqua o  
quella di danzare con Dio? Voglio sentire la voce del Signore che chiede anche a me se lo amo nonostante           
l’esperienza dei miei rinnegamenti… Voglio sentire la sua voce che mi conferma la sua stima… Voglio    
seguirlo non con le mie forze ma con l’esperienza e la forza del Suo Amore. 

“Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: 

«È il Signore!»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 11 17.00  CASA DI RIPOSO Dell’Aquila Rosa 

MERCOLEDÌ 13   9.00  VALFENERA Cordero Maddalena e Fam. 

SABATO 16 16.00  VALFENERA 
Marocco Maria - Fam. Gamba - Trinchero Secondo, Lucia e Fam. 
Capra Andrea e Lucia - Lanfranco Michele - Conti Mario e Rosalba 

DOMENICA 17 
 

IV° Domenica del 
Tempo di Pasqua 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 
 

Arduino Lorenzo e Tersilla - Coppino Giuseppe e Fam. 
Lanfranco Maria e genitori - Visconti Giovanni e Rosanna 
Pastrone Rosi - Berrino Secondo - Rosso Dino - Ingrassia Epifanio 
Battesimo di Lanfranco Vanessa 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Esortazione Apostolica sull’amore nella famiglia 

 

«Amoris laetitia», la «gioia dell’amore» è l’esortazione con la quale Francesco conclude il     
percorso dei due Sinodi dedicati alla famiglia. Tantissimi i temi trattati all’interno! Il Papa      
ricorda che «la Bibbia è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi       
familiari». La «coppia che ama e genera la vita è la vera “scultura” vivente, capace di             
manifestare il Dio creatore e salvatore. Perciò l’amore fecondo viene ad essere il simbolo delle 
realtà intime di Dio». Si affronta il tema delle «sfide» delle famiglie, spirituali e materiali (ad 
esempio si tratta il tema della casa: una «famiglia e una casa sono due cose che si richiamano a 
vicenda». Si parla dello sfruttamento dell’infanzia che costituisce «una delle realtà più          

scandalose e perverse della società attuale». Tra le «gravi  minacce» per le famiglie in tutto il mondo si citano 
l’eutanasia e il suicidio assistito. Ci si sofferma poi sulla situazione «delle famiglie schiacciate dalla miseria, 
penalizzate in tanti modi, dove i limiti della vita si vivono in maniera lacerante». Si parla della «piaga» della 
tossicodipendenza (qualcosa di simile succede con l’alcolismo, il gioco e altre dipendenze). Si parla dei diritti 
della donna, definendo inaccettabile «la vergognosa violenza che a volte si usa nei confronti delle donne». 
E andando avanti, molti altri temi interessanti: il «pensiero unico» del Gender, il no alla «fabbrica» dei      
bambini, l’educazione dei figli come «diritto primario» dei genitori, alcune istruzioni sull’amore degli sposi, 
un forte e bellissimo messaggio ai giovani, una riflessione sulla sessualità come «regalo meraviglioso»,      
l’accoglienza della vita, la presenza della madre... e i padri assenti, il sì alle adozioni, alcuni consigli ai giovani 
sposi, le crisi in famiglia, i sacramenti per chi è divorziato e risposato e molto altro... 

Sabato 16 Aprile ad Asti con tutti i bambini 

 

In occasione del Congresso Eucaristico 
che si terrà nella nostra Diocesi di Asti è 
stato organizzato un pomeriggio per tutti 
i bambini delle elementari ed i ragazzi 
delle medie che frequentano il           
catechismo. La partenza è per le 14   

davanti all’oratorio. Vi ricordiamo che entro oggi si 
chiudono le iscrizioni per partecipare, che dovranno 
essere consegnate alle  proprie catechiste. 

Giovedì 14 alle ore 21 a Villata 

 

Giovedì sera nella Chiesa di Villata    
avremo la preziosa opportunità di stare    
insieme davanti a Gesù presente nella  
Santa Eucarestia. “Sebbene io non possa 
vederti con gli occhi corporali, se non  
velato nella sacra Eucaristia, pure ti vedo 

abbastanza chiaro con gli occhi della fede: ti        
riconosco, ti credo, ti amo, e godo di stare in tua 
compagnia.” (Beato Francesco Spinelli) 

Tempo di saldo e chiusura iscrizioni 

 

Ci hanno comunicato che entro   
domenica 24 Aprile si chiuderanno 
le iscrizioni per il pellegrinaggio a 
Roma che vivremo nei primi di 

Giugno. Entro la stessa data dovranno anche essere 
consegnati i saldi della quota di partecipazione.     
Ricordo (per chi non lo avesse ancora fatto) che è 
necessario portare anche fotocopia di un documento, 
del codice fiscale e un numero di telefono. 

Mercoledì 13 Aprile - Per i catechismi di Villata 

 

Questo mercoledì pomeriggio, alle ore 
17.30, i bambini e le bambine del   
secondo e terzo anno di catechismo 
vivranno la Festa della loro Prima 
Confessione! Sarà l’occasione per 
scoprire la bontà di un Dio che non 

guarda ai nostri peccati ma al nostro cuore, ed è    
disposto a perdonarci pur di farci rimanere nella sua 
casa. Uniamoci in preghiera ai festeggiati! 

Dal 10 al 17 Aprile un grande avvenimento per la Diocesi di Asti 

 

Il Congresso Eucaristico Diocesano si apre questa domenica è sarà una settimana densa di 
appuntamenti: lunedì sarà dedicato alla famiglia, martedì sarà la Giornata dell’educazione, 
mercoledì sarà la Giornata dei religiosi, giovedì è intitolata “Nel mondo come cristiani”,  
venerdì si terrà la giornata “L’avete fatto a me”, infine sabato 16 aprile si terrà la Giornata 
dei ragazzi e dei giovani. In fondo alla Chiesa trovate il programma completo. 


